ORA CHE PIU NON TORNI AL MARE

E senza colori I’alba triste
di questo giorno,
una notte infinita ha disteso il suo velo scuro
sul sorriso spento delle stelle.
Le onde sdraiate sul tramonto
e voci antiche in un’eco d 'universo
ora che piu non torni al mare
e resta fra le mani
[’azzurro dei giorni di ieri.
Sapessi allontanare la pioggia
dal nostro giardino
quando trema [’erba ai morsi dell inverno
e cancellare il grigio opaco
dalle rive tristi di nebbia.
Ma sono solo un padre,
vela bianca ammainata sul mare senza vento
e tu figlia, addormentata come una bambina
nel silenzio di un sonno senza piu respiro.
Immaginavo avresti trovato
qualcosa di me in ogni verso
che ho disegnato sulle pagine del tempo,
avrebbe forse colmato la distanza
e levigato la pietra dura dell’assenza.
Ma sono rimasto io, fiore che ha perduto
il suo sole, a cercare un senso a questo abisso,
a rivedere il tuo sorriso nell’'ombra di luce
che mi siede accanto mentre il mare,
nel fiato breve dell onda,

sussurra ancora la nostra canzone.



